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Contributo tecnico 
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Premesso che il Protocollo in oggetto “rappresenta, a livello metodologico, il 
riferimento unitario per tutti gli elaborati progettuali che saranno predisposti 
successivamente nella fase di progettazione esecutiva per quanto concerne gli aspetti 
connessi alla componente amianto naturale” e che “il contenuto è inoltre coerente con gli 
elaborati tecnici citati ed approvati nel corso delle istruttorie attivate da Telt e non ne altera 
l’impostazione tecnica prevista”, esaminata la revisione B di detto Protocollo, si rileva che è 
stato aggiornato dando riscontro alle osservazioni Arpa (CRAa) di cui alla nota Prot.n.00028392 
del 29/03/2024.  

 
In particolare: 
 

1. per la determinazione del parametro amianto in terre e rocce da scavo, il protocollo 
analitico prevede “un’analisi qualitativa (esame preliminare allo stereomicroscopio e analisi 
al MOCF – DC all.3 DM 6/9/94) e (ove richiesto) una analisi quantitativa in SEM (all.1B DM 
6/9/94 oppure in alternativa metodo ARPA U.RP.M951)”; 

2. in merito alla valutazione della presenza di amianto nelle terre e rocce escavate mediante 

“l’impiego di esplosivo (DRILL & BLAST)” è stato precisato che “le modalità di raccolta 
e di utilizzazione dei dati derivanti dai sondaggi in avanzamento saranno definite in 
fase di progettazione esecutiva, in funzione delle diverse tecniche di scavo previste, e 
preventivamente condivise con gli Enti competenti”; 

3. per “La gestione delle acque potenzialmente contenenti fibre di amianto” si prende atto 
che “Nelle fasi di progettazione esecutiva sarà sviluppata e approfondita con maggior 
dettaglio la configurazione esecutiva del depuratore de La Maddalena, in modo tale da 
garantire la giusta cautela per la rimozione di eventuali fibre di amianto dalle acque di 
drenaggio provenienti dagli scavi in sotterraneo di tratte diverse da quella di cui al 
paragrafo seguente, per le quali non è prevista l’installazione di impianti di 
ultrafiltrazione in sotterraneo.” 

 
Non si hanno pertanto ulteriori osservazioni. 
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